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M M I mi E unii 
buon flne e buon principio. 

Usciamo oggi alla luce quando 
le feste del Natale sono a mezzo; 
quindi non essendo arrivati a 
tempo per farvene gli augurii, 
dobbiam limitarci ad augurarvi 
lieta la fine del 75 e buono il 
principio del, 76. 

Poi l'occasione sarebbe op-
portunissiraa per venire a fare 
un po' di conto circa la somma 
de' beni e quella de' mali del­
l'anno che sta per terminare. 
Quindi verrebbe da sé una ci­
calata semi-profetica sulle bea­
titudini prossime venture. Ma 
r argpmento ci sembra assai 
scabro, ed i giudizj degli uomini 
troppo varii perché si potesse 
sperare di sbrigarlo in poche 
parole. Lasciamolo dunque da 
parte, e riteniamo che eziandio 
nel 76 ci sarà un pochino di 
bene e un pochino di male. 

Piuttosto dovremmo ragio­
narvi de' fatti nostri intimi, 
cioè di questo povero Giorna-
lettoe del suo avvenire. Ma, 
per ispeciali e curiosissime cir­
costanze, non siamo in grado 
di dirvi nemmeno oggi un bel 
nulla "SU questo punto. Dopo 
digerito il paneUone, si terrà 
un Consiglio straordinario di 
tutto il personale di concetto ed 
amministratlv(f della Provincia 
del Friuli, e si deciderà della 
sorte del P'oglietto settimanale. 
Soltanto in una cosa la deter­
minazione fu presa, ed é im­
mutabile, cioè nel citare davanti 
al sor Giudice quo' signori che 
ricevettero per «n anno, per 

due, per più di due, il Giorna­
letto dalle mani del galoppino 
della Posta, e non si ricordarono 
mai di pagarne l'importo d'as­
sociazione. 

Sul resto ci sta davanti il 
problema d'Amleto : essere o 
non essere! Ed affermato il 
primo caso, ci starebbe sempre 
davanti un altro problema, quello 
cioè se meglio convenga vivere 
dimessi e piccinini o ingrandirsi 
e pompeggiare. Poi e' entra 
anche il puntiglio del sor Di­
rettore, che vuole ritirarsi e 
cedere ad altri le redini del 
governo della Promncia di 
carta. Se non che, prima del 
giorno di S. Silvestro la crisi 
sarà superata, ed il colto Pub­
blico ne saprà l'esito. Già non 
sarà tale da minacciare un ab­
bassamento nei fondi pubblici 
alle Borse. 

Soci e Lettori, Vi diamo per 
r ultima volta uno schietto e 
cordiale saluto nel 1875, e a 
rivederci, se saremo vivi, appena 
sia spuntata l'alba dell'anno 
novello. 

Noi, qualunque siano per es­
sere gli eventi, abbiamo la co­
scienza di avere ognora propu­
gnato la causa del bene, di aver 
combattuto prthilegj e consor­
terie, e chiamati uomini e cose 
col loro nome. Amici della li­
bertà, non apparteniamo alla 
classo di coloro ohe la vorreb­
bero unicamente per sé, per­
malosi se pur altri la pretendono. 
Conoscitori dei diritti e dei doveri 
del cittadino Italiano, noi ne 
ebbimo ognor di mira l'ese­
guimento, e ci dolse che altri 
fossero cosi facili a dimenti­

carsene. Della libertà di stampa 
seppimo r uso convenevole ai 
luoghi ed ai tempi, e ci mara­
vigliammo che altri se ne adon­
tassero e volessero la stampa, 
riguardo alla discussione d'in­
teressi provinciali e comunali, 

, più timida e servile di quello 
fosse mai stata nell'epoca in­
fausta del dominio straniero. 
Insomma, egregj Soci e Lettori, 
noi (e ve lo potremmo provare 
come due e due fanno quattro) 
non iscrivemmo mai nò per 
apparir singolari criticando tutto 
e tutti, né per meschini puntigli 
d'ira od invidia, 11 più di Voi 
lo sa che questo ó vero; quindi 
Vi ringraziamo della concessaci 
benevolenza, e ne terremo grata 
memoria. 

Ma oggi non andiamo più 
oltre. Se domenica prossima, 2 
gennajo, saremo vivi, avremo 
a contarcela per un pez/.o; e 
per caso non ci vedrete a com­
parire, riceverete una necrologia 
che de' fatti nostri Vi dirà tutto 
dall'fl al z. La quale necrologia 
però non sareblìe definitiva, 
dacché assistereste ad una specie 
di metempsicosi, vaio a dire, 
dopo breve tempo, ci rivedreste 
a comparire trasformali, rin­
giovaniti e desiderosi di correre 
con nuova lena l'arringo della 
stampa periodica. 

Insomma quel che sarà lo 
vedrete presto. Intanto vi rin­
noviamo gli augurj per la buona 
fine, ed il buon principio, e 
vi ripetiamo l'assicurazione (a 
nome dell'Amministratore della 
Provincia, il degnissimo signor 
Emerico) che per lui sarebbe 
lietissima fine quella d'incassare 
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tutti gli i ay'^e^Q!^, e buon 
§rmG^pk)M vedere affbllarsi i 
|ooiì?1n ¥iaiMer0erià N. 2 t: 
Piano per chiedere ad alta voce 
di insorivei'sf 4p|l : nuovo anno,; 
e ^\sh0xm anèèc'^ato l'im­
porto dell' associazione. 
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DALLA GAPITALE 
Corrispondenza ebdomadaria. 

Roma, 24 dicembre. 

I noslri Onorevoli, sino da' sabbatd,: sono 
scappati via da Roma. . . anzi parecchi per 
andarsene pii'i, presto : non, ebbero, neppure la 
pazienza di iidiro dal Presidente Bianolierì die 
la Camera era prorogata al 20' gonnajo. 

Como, già vi avevo ! annunziato, , con; l'appro­
vazione del Bilancio dei Lavori pubbiioi si 
dovevano terminare' !e seduto parlamentari. Solo 
mi aspoltavo qualche incidente lobo: mettesse il 
Ministèro in pericolo di,una nuova scaratmiccia,' 
Anzi vi se dire che .se no era parta te, e che 
sì voleva allaccare Poh Spaventa, come si at­
taccarono il Bonghi ed il Cantciii e non si 
perdette mai di ,vista l'on. Minghelli. Ma, dojio^ 
una seduta privala della iSinistra che doveva 
(secondo la monte de' Promotori) rinforzare il 
Partito, si riconobbe corno sarebbe stato meglio 
rinunciare per ora a conati infrultnbsi. Bertani 
e CairOli, Nicotóra e -Dopfetis e il Crispì 
(quando lo slato di salute gli permetlerà di 
tornare a Montecitorio) troveranno ib mezzo 
di accordarsi in,qualche quistiono, per oiii non 
pochi saranno i tiissifliìnti; di' Destra, o che 
attirerà il Centro a votare • con loro. Quindi il 
procrastinare venne da lutti rilenuto cosa pru­
dente.. ' , e la.sciaronó che .si approvasse-in 
pace 1' ultimo bilancio. 

Ma tranne il vantaggio di essersi evitato 
l'esercizio provvisorio, in questo mese (e poco 
più) di vita parlamentare, non feoesi niente di 
notabile. E quando si'pensi alia urgoniia di corti 
provvedimenti proclamati nel discorso dt Le-
gnago e confermati in quello recentissimo-di 
Colognn, scovgcsi come il Ministero noii abbia 
altro (li mira che di prolungare la sua esistenza, 
evitando tutte lo quislioni spinose. Inlanlo'per 
due mesi gli è assicurala assoluta pace. Fino 
a marzo non si iirtirii a Montecitorio la voce 
de' nostri Onorevoli e quella dei Massari per 
l'appello nominale. E pei primi di , marzo co-
mincierri Una nuova sessione con discorso della 
Corona. Il qual ritardo, so nuoce a corti Pro­
getti d'ru'genza che il Ministero avrebbe voluto 
fossero approvati, ritarda anche il Progetto-por 
la sistoràiiziotic del Tevere in òui:favoi'é'per 
intanto il. Governo propone |a ,,sposa di nove 
milioni. Ma, siccome non v'ò male senza che 
ad esso s'accompagni un pochino di bene,'in 
questo frallonipo si rondoi-à possibile che il 
Governo sK accordi col Municipio di Roma, e 
che con larghezza conveniente a tanta impresa 
si determini la cifra del concorso di ciascuno 
dì questi Enti ad opera di si straordinaria 
importanza. Ancora gli accordi non si ei'àno 
fatti, e pmliabilmenteda; oggi a niarzose ne verni 
a capo. Però mi dispiace di confessarvi che tutto 
quanto adesso propoiiesi ò cosa troppo meschina 
di confronto al grande conceltodi' Garibaldi. 

Si, annuncianor proinozioni e traslocainenti di 
Prefetti „ e sollo-Prefetli,,,, Vi so 'dire elio \giii  
per qualcuno avevasi preparalo il Decretò, che 
pei, in seguito a rimoslranzo e a ,prossioiii, 
ebhesi a.mutare. Dal complesso creile nolizie 
ohe ho avute su quoslo argomento, mi è dato 

farvi sapere eho ne' fimzionarii da promuoversi 
il Ministero ricorea doti speciali di oporosìtìi e 
dì energia. Forse questa volta ai Prefetti poli-
liei si profei'iranno i Prefetti'di carriera, cioè 
qiJélIi che si apparecchiarono con buoni servigj 
amministrativi all'alto hlHció,: 

Buon Arie e buon principio, vi ripeterò ariehé 
io come già altri ha cominciato a dirlo a me. 
Del resto, se vi ho detto ciò con cuor sìncero, 
credo che anche voi conchiudcretc come sono 
solito io: sarà poi quel cìw sarà. 

l.a beneficenza morale. 
Sarebbe un grave errore il erodere che tutte 

lo. risorso educative di un paese si, concentrino 
nella Scuola. Come ha rilevato lo Spencer, non 
sarebbe confornie al vero, e sarebbe poi perico­
loso, esagerare la, potoiTza della scuola sino a 
ritenerla come il solo fattore dfil earatlere, della 
coscienza, della rawalo dì una nazione. Sonvi 
molli altri elementi che contribuiscono poten­
temente, e che affrettano o rallentano l'opera 
della civiltà, quali la religione, gli ejompii e i 
costumi delle classi dirigenti:. 
: Ora noi, ci permettiamo di chiedere se in 
Italia questi esempi e questi costumi sienù tali 
da poter ragionevolmente pretendere che le 
classi popolavi, sieno più progredite di quello 
che non sono. Per isceglioro in mezzo a molte, 
una dello maggiori accuse ohe si fanno alle 
classi popolari italiane è quella dell'imprevi­
denza, dell'amore sfrenato dei godimenti mate­
riali, della fede cieca nelle risorse del caso. 
Ebbene, com'è che si combatto questa poi'ni-
ciosa tondenM, e si cura di avviare ,il, popolo 
alla previdenza e al risparmio? Cercando di 
crescere i proventi del lotto e diffondendo la 
passione delle lotterie. 

Lasciamo di discorrere del primo conti'o cui 
si è fin troppo adoprala la penna e la parola 
:dei moralisti e discorriamo delle seconde. Vedete 
le lotterie di beneficonza: e non discorriamo 
giti di quelle in cui un sigaro o un mazzolino 
offerto da una signora del gran mondo vieiie, 
per boria 0 peggioj pagato venti o cento lire: 
ma di quelle in cui con pochi soldi si azzarda 
di vincere u n valore di gran lunga maggiore. 
È un esempio di educazione morale, per solle­
vare qualche miseria fare appello agii istinti 
meno elevati, e por soccorrere la miseria stuz­
zicare l'istinto del giuoco? 

Quando noi sentiamo, comeavvennoal Congrosso 
Cattolico di Firenze, decantare i tempi iti cui 
il povero trovava alla porta del convento l'ele­
mosina, e rillettiamo ai mezzi a cui, spesso è 
d'uopo ricorrere per sollovai'o IT pauperismo, 
ci sembra che il cimbiamento dal punto di 
vista educativo e uioralp non sia molto con.side-
revole. Si dirà elio senza ricorrere a questa 
via, molte istituzioni di benelicenza elio mirano 
appunto a redimere lo plebi, a prevenire- o, a 
sòcoorrero l'iiidigenza, non potrebbero durare. 
E a noi sombra bn malanno che sia cosi o che 
lo iSpirito; pubblico sia cosi, poco sano,, special­
mente fra le classi; colte, che per alimentare la 
beneficenza sia d' uopo ricorrere al lotto. 

Si è,lotto testé; che in Russia la febbre di 
queste lotterie filanli'opiche ora crcsfliiita . cosi 
clic il Governo impensiei'ito dei, tristi éfletli 
che produce«a neh popolo il fascino del giuoco, 
le ha proibite'tollerando soltanto quello la cui 
postale cosi elevata da non permettere di ten­
tare la sorte clic alle classi più agiate, sottopo­
nendole per altro in pari. tempo a forti diritti 
llseali. Quello che in Russia si è ottenuto 
ricorrendo alla legge, noi vorremmo che in 
Italia si;raggiungesse ' cor progresso dello idee 
e doi costumi e che min Cosse d'uopo, per 
sorreggere istituti di benefioenza popolare, ri-
cbn'ore Mio lusinghe della fortuna e mellcr sn 

banco por istrapparo Jallo tasche della gente 
un involoniario soccorso. 

E sarebbe pur bene che si riflettesse all'in-
citamenio che .viene agl'istinti della; dissipa­
zione è: dell'improvidenW dalle tròppe feste 
pnbbliolw e;dalle gazzare ufficiali che'sogliofio 
acoompagnàrie. ; 

Coda all'articolo del signor X. 

Abbiamo lasciato parlare il signor X, poiché 
ogni cittadino ha il diritto di dire la sua opi-
nioone. Però,'dopo averlo lasciato parlare, cre­
diamo opportuno di soggiungere anche noi 
qualche periodo di schiarimento, cioè di apporre 
al suo articoluccio un tantino di coda. 

Le lotterie cui egli accenna, non.hanno niente 
a che fare con \s. Lomria di hmefianza della 
Congregazione di carità, e con l'altra che ebbe 
luogo quest'anno a cura e merito, della Società 
operaja,; quindi queste lotterie non possono 
cadere sotto il suo biasimo. 

In queste lottorio, per; la,qualità, della niag-
gior parte degli ogijctti offerti ^on è a .dirsi 
che stimolo a parteciparvi' sia l'amor'del gua^ 
dagno. Tutti gli; oggetti sono donati da cittadini 
ohe pur, partecipano .alla, lolleria per solo scopo 
di bénelicenza. :Che se taluno per ecoezion'e 
spendendo pochi centesimi per tentare la' sorte, 
sentisse.l'anzidetto siimelo, niente di censura­
bile sarebbe in ciò, perchè non tratterebliosi 
d'altro che d'un esperimento' per èonosoère e 
meglio apprezzare i capricci della Foi'tuna. 

In, altri paesi, e specialmente in Russia 
(cóme scrive l'articolista) lo lotterie saranno 
forse un tal • quale giuoco d'azzardo, quindi 
biasimevoli, essendo sempre biasimevole il giuoco 
die costà ypiairini e la Ifanquillilù dell'animo. 
Ma nulla di piiVinnocente delle nostre Lotterie 
di .bene/iceiiza. ; ' .; 

Riguardo poi alla propensione pel giuoco del 
Lotto, e al pericolo di alimentarla tra il vulgo, 
questa la è un' altra faccenda. Certo sarebbe 
meglio che il popolino risparmiasse cifi.schoduna 
settimana i pochi' soldi che giudea al Lotto 
regio. E col tempo forse si verrà ad ottenere 
anche codesto progresso morale ed economico... 
e lorso allora (per il pareggio ' già conseguito 
nel'Bilancio, dello Slato) sarà possibile una 
Legge ehe abolisca il Lotto., 

Riguardo alle-Lotterie che non sìeno quelle 
di benefioenza, in Italia c'è meno assai a la­
mentare della joro ; frequenza che non altrove. 
Anche 1 Prestiti con, premj e senza, interessi, 
che nel 66 e ne' duo'anni susseguenti illu.ser'o 
molti, non troverebbero •piìi favore, 

, II' signor X ci perdoni dunque,, se non siamo 
liei'l'ottaraente' delia sua opinione, e,se giudi-
ciiuiiò opera davvero • caritatevole ;0. gentile una 
lotteria di heneficeiiza. Arai cogliamo 1' oppor­
tunità del suo articolo per invitare tulli a 
parteciparvi questa sera con animo isolenne o 
disposto a l'are un pochino di bepo. Essa savii 
un mezzo degnissimo di, completare la festa di 
famiglia'che pel Natale sbòlsì celebrai'o in ogni 
'paese..' ' " ' ' ; , ' . : • • • , : ' • ' .-: '• '. ; 

. REO. ; 

li'IMPIEGpMAOTA. \ 

I nostri lettori.hannópoluto leggere,quindici 
giorni or sono, un avviso di coijcorsq del Mini­
stero della' pubblica,'i.4trnzìOiié a Ire posti di 
ragioneria, ed a tre posti, d'ordine ,negli, uHici 
di spedizione. Ieri l'.iltro if Roma _si-sono pre­
sentali i concorrenti, e si trovò che orano dieci 
pei posti di ' contabile, ciò che non ha nulla 
(li straordinario, •qujintunqiio selle dovessero 
necassariamenlo restare irnsoddisfaiti, il oboe 
già una proporzione' \in po' l'orto -, ma ai Ivo 
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posti d'ordine si presentarono ccnlodieci cnn-
corrpnti! 

Questo è il fatto, tatto, abbastanza rilevante 
e che pur troppo si ripete spesso non solo a 
Roma ma anche allroio e che ci mostra (in 
difettò, nella educazione do' gìorani al Vinaio è 
d'uopo rimediare. Per questo appunto lo Se­
gnaliamo, eoi è opportuno pigliare l'occasione 
così da lontano por non offendere personali 
suscettività. : • 

Vi hanno molti, troppi anzi, cui 'pare un 
gran che d'avei'o dato ai proprii lìg iuoli un 
pò' d'istruzione 6 d'averli: tirati su aij a(lopc-' 
rare la pènna piuttostochè la sega, la pialla o 
qualche a'tti'o arnése di lavoro. So questai'stru-
zione è completa, 0, l'ingegno e lO; attitudini 
del giovane vi corrispondono, niente di meglio, 
gli SI apre :Jaycarriera speciale cui si 6 avviato 
0 nelle ^professioni lìbere o nel commercio o 
nelle industrio e vi guadagnerà, so non più di 
quello ohe avrebbe potuto diventando un buon 
operaio, alméno tanto da campare sicuramente 
senza leticare colia miseria. 

Ma .se ir corso di sUidii rimane incompleto, 
•il pòvero: giovane va nella gran :classe degli 
spostati'iclionòn hanno alcuna speciale attitu­
dine; i r lavóro î manuale jion è più per loro 
porchè/non vi-hanno fatto, còme si suol dirò, 
Rosso e nòn.possono sostenerne la fatica, mentre 
ròanchercbbo loro quella destrezza che sarebbesi 
facilmente ottenuta abituando pel tempo l'occhio 
è : la mano a determinato lavoro meccanico. 
Tutto' le carriere por le quali vuoisi una spoi 
ciale detcrminata abilitàiSonò per loro tutte 

•chiuse, e non restano che quegli impieghi pei 
quali basta il meccanismo della penna. 

Così chi poteva essere , un buon operaio e 
avrebbe facilmente guadagnato da vivere e forse 

• anche afferralo il ciuffo di madonna fortuna in 
un modesto opificio, deve consumaro gli anni 
migliori in corca di : occupazioni ntiiseramente 
pagate, per lo piò affatto temporanee e che 
non gli danno affldamento di guadagno per 
l'indomani. : * . 

Ne viene che a tre posii d'ordine, pagali in 
Roma, dove tanto costa la vita, specialmente, 
per il caro delle pigioni, con una prospettiva 
dì cento lire al mese, si premontano centodieci 

-concorrenti, de' quali, centosettc devono noces 
sariamente essere rimandati. v r / : 
; Qualche sintomo tra noi di resipiscenza contro 

• questa insana deliberaziono di preferire ad 
ijn'ar.le manuale la manualità della penna, si è 
già mostrato; questa resipiscenza va incoraggiata 
per il bone della nuova generazione a cui; si 
•aprono larghi orizzonti di attività e di lavoro 
nello sviluppo economico nazionale, ina a ,cpn-
•diziono che ciascuno vi porti una~speciale alti­
tudine, una- Opportuna preparazione. La civiltà 
specializ-/,a lo occupazioni, sempre di pihacoresce 
.la divisiono (lei lavoro e va', scemando ognora-
•di'più il poslo por lo abilità genèriche, per 
qitellè "Cioè ' che consistono nel non avotóe 
nessuna- complola; quindi il numero grande di 
spostati che si géltano; negli impieghi, sia 

iperchó non ebbero islî tizione completa, p perchè 
ne ebbero lina, alfatlo contraria alle loì'o attitii-
•dini, cosi ohe riesce loro peggio che inutile. 

• ' ' • ' . . , • - . • ' • V . • 

• Da, un. pezzo : non ho, messo nero sul bian.co, 
per servire-i Lélterali ,del,P,a£!S0... che serbano 
poi tulli •ùii prudènik siletiziòl ,Ma so' che ge-

f;!fflono'i:46rìih|,:'e'ché fra'biWé'iiscirà â  
••in Mercatòvecchio ilpur dà.'iin pezzo pronosii-
catp Amiirnvio Imlmo.Aimndo mi,! verrà, fatta 
di leggerlo,: w ne dirò, il mio parerei : • j ' 

Fratlanlo m'è nata curiosila di a.vere alle 
mani le,.fipi di quell'Anonimo, a cui ii Gmnate 

ne, citerebbe 
paga ad un 

di Udine in tre appendici, in tuono serio-faceto, 
disse cortesie inusitate. E scrissi al tipografo 
di Padova iiignor Crescini, e m'ebbi a volta'di 
corriere il iascicoletto.: 

A dirve'a schietta} : la mia prima intenzione, 
maligna,' si era quella di riveder le biteie al 
Critico del Giofixilf! di ftWiie ; mif ; potf'fòr fu' 
uopo ronunciài'e' all' impresa,' Iniatti ,io^stostej' 
se, mi niettcssi a discorrervoho a lungo di quésto, 
itpi pòoficlio, noli potrei non consentire con 
quel signor fìrilico, :Dunquo; non .mi rinibno 
altro se non rallegrarnii con l'Autoi'o di quei 
Versi che hanno molto : Salo e giovano agli 
scopi della póesin chitc. ' : : 

So la i'roeincìrt avesse spazio, 
qualche paginetla:; ma dcv'c star 
piccolo saggio. Ed eccolo. 

L'Anonimo, oltre uni» serijua èìnpigmmniii 
ha alato fuori alcuni iliuUijIieUi rimaiC in cui 
muove lamento su certo piccolo miserie no.stre. 
Tra le quali c 'è quella, vanilà de' mstrini o 
cimidoU, che, dislribiiiti con troppo, largìiozza o 
néri: sempre a ragione,, sono, argomeulo di colia. 

11 Poeta chiama gl'interlocutori del suo 
dialogo Inijeima, fivatico e tìiirlone. Quest'ultimo, 
entrando con la GMiélIrt «piate t i twmo, co­
mincia il suo discOrsètlD nel, modo ciic segue: 

ifwt-i Ih, ih.i i i , ili, Cufrettola 
Fu fatto oavaliere.' 

• /n j ; Come ! non i) passìbile,! 
Buri. Qui, la venga a vedere. ', 
/ % . Oh''tìiiiquasto ólmo "scandalo 1 • 
A'fff-Por ,la gaatB insensata... . , 

Ma per n o i . . . . ' 
IlitW. C'è n'.è qui nna retata: 

Idem, Biagio il mugnsjo. 
7n)7. Dica, travede ò óélift! • • 
J^iirl. Idem, quel .lalumajo ;• 

Ch'abita a Santa Clelia. 
I^rat. Sa ohe ci vuor del genio! 
Int). Su ohe non c'i; pudore 1 
J?«»'/, Idem, Postumio Multipla. 
Jng. Eh bajo! il Professoro? 
Pro*. Tra il salumajo..'. 
Buri, Ed in fine di lista, 

Aràici indovinatelo.;; 
Bigattiao-ir •dantista. ."•.•• ' :,:, 

Prai. AH, a!)! la èuna coininodla... 
Tra il salumajo a il cava­
denti , . . ! .Signor'Ingenuo, " ;" •:' 

• • • • K h h ! • • • • ' • • • • • ' • • ' • , • ' 

, /ni;.'i, Non me là asnettaval , , 
Prafc Non fo'per dire,. Cesare . , 

F a u n a bella figura . .^••-• 
Tutto pel bene; imbhlico... 

/ni;. Pur troppoà un'impostura.... 
Prat. Via, via riconciliamoci; • 

Qua:mi porga la, destra.. . 
Un fatto così splendido 
Anche .ibinibi ammaestra,' 
ClieallaileniM, ohe penzola 
Dan di dente i i'anocohi, : 
E alluoicohio de'ciondoli ' 
Vanno distro gli soiosijhi; 
Che l'amore del prossimo i . • ' 
Oggi è tanto att,iocato 
A quel di sé mede-snuLì 
Che sài'eb'be'peccato ' ' ' ' 

;A volerlo dividere ; " , ; . 
. Anche sepm Uileuin ' ' •' 

Un servizio può,rendere 
Fino il-cento per cento.,,, 

J K W . Predica . . . ma verissima . . . , ,, 
iiijr.'Che, ne converte a mille , . 
.Pra(. Ci'crederà pii'i in seguito,? 
Inff. Sé fossi un imbecille!.. . 

Che ve ne pare ; di .tiueslo dialoghetto, p 
Lettori'gentilissiuii? A me pare" bellino, .e mi 
sembra di averlo udito altre volle, in pi'osa; 
ma non.so da chi, né dove io l'abbia l'udito. 

_;4RISTARCO. » 

,Ar(EDDOTt:E OìtTMQSITt. : 
I l o e n t e i i a r l ò d i B o i o b a o o l o . •— 

L'altrieri cominciarono le feste di C?rtaldo,Ve già 
Se ne hanno notizie. Carducci ha leito': un magnifico 
discorso, . . . • : . . . . , .i '.,. 

Ha parlato delle condizioni storiche dell'epoca 
del Trecento, della decadenza, dei concetti ideali 
del Medio Evo. Chiama il Decttfflectìne il libro degli 
ozii ti-anquilli. delle villeggiature, delle veglie. Ne 
scusa le frondosità; dice 'dello etile, e dicfe come if 
Bocpacqio meditasse non sempre secondo, natura, nia 

come spesso foiae stretto dàlia miseria e psauria 
del pano, 

.Disse che il Bóceaooio è aii àolltìóWsi fra At;ì»to--
fatta e Moliùre; òlle -ebbe mólte,MeUéiHUalitiS dJÌ 
Csi-vatós, di t a Pontaltie^:aiT"V8jtSii'ep5"«;:Le»sììi^ 
;é dì Wiolahd. Lo chiftàa If'rivtótltótoi'ilìaéUà'raw 
•giona^'snlla Hatitra.iimatia.;, :, •." ':Aìi^'£'•'••?:'•/:: .^i 
" 'Il ìitiisamùia : non,fir iriolle; 3ebb4sM|':SejiS!i''-(SSi'vl: 
poi la pàtria,con 'prijdèBiza- e dèvotìi»i'J;i;''::i•'*,:?;,* * , 

•11; disooi'stf 6 statif' applaudito oóB''istStnsiftsaiqi'':: .̂ .J: 

; = '.fconc orso g'iiiLuaétioo'.:.:iaterna<-
ì Z l o n a l e p e l :%S,'V&,--Mei' giórni 81,,22,.•«S 
a 24 agosto 1876, avrà lijfógp Belli» citta, di Yeiìeziai 
il Condirsi) giunastìòp,internazionale. • ', '',"•, > , ; ; 

'Pisr assicurare il pieno successo di qltest» fwta 
ginmatìoa, la Presidenza _del!a Pe,deraziono: delle So­
cietà, ginnastiche italiana, porge',daldapriegllièra a 
tutte le Società ginnaslioho italiana ed estere, aooiooohé, 
inviinb in tale occasione quanto di migliore abbiano 
di forze gimiastiolie nel loro seno. , 

GUI tifa»! postal i , n e i Belgio, •T' 
Nel Belgio s' 6 messa allo studio un' utile ; innovazióne 
da, introdursi nsi servigio;, degli ,UfSoi postali. • : 

(Juesto modèsto ruote del tneocanisitto, arpn()inistra~ 
tivo hanno veduto miin'manoalIirgai'giaM^ 
di azione. Gomiuplarono Bontnoltó, mefeliiiirattributi, 
man mano poterono aodettare^blignamMli al jsior-
nali di tutta Euròpi,.;ppr:!i'iBevero.dflÌFvalori:oispo-
dirli con la forma dei vaglia pdsWi; ' furono quindi 
autorizzati a far l'uffizio di Gasse di rìspai'mio. Òi'i; 
liiAlriiente :, aî  studia di, renderli ancora ; più utili, 
chiedendo ad ossi nupvi servigi, volendosi .ghe ossi 
adémpiano a certe futizloni di Banca per, gii'Incassi. 

, e O S E , I ^ È L I ^ A . ; « D Ì O D ' T ^ • 

Anche quost'aHEio i.dpni ; falli alla Cpngrega-
ziono di; carità (la egregi cittadini ô  da .gontilis-

..situo signoro mériìanomcnzinne per la loro bella 
• scoila ed eleganza. .Dùnque .speriamo che questa 
sera numeroso sarà il' concorso fléllo. Salò mu-
iiicipali, e tanto, più cbe;:Ja ,festa: aarii'WlIcgrnta, 
da un còncorfò del»bravò, Ctìnsoi'ziò: filài'mónico : 
udinese, .',.•:!,':.-' 

\n rclaìiiono ad una, bolla proposta che dog-
gonimo sul Giornale diiUdino per, rendere pia 
lieto le Feste solenni, doirannovag-lr Orfanelli 
dell' lUiiiUo 'i'otwirfwj..veniamo a sapere che* la 
Direziono di, esso .Istituto inom.perjnettérebbe 
loro di uscire nò a Natale n è a PasqUaJ,,I cit­
tadini bonofatlòri non potrebbero , duiiijuo far 
altro, secondo vif filantropico loro scopo, elio 
inviare qualche dono all'Istituto, :al!lhChèquégU,| 
allievi celebrino con maggior lietezza ^quello 
foste. • :..'̂  ••.''••;:.:..". '-'• 

)1 Consiglio comunale sarà, convocato-in/'adu-
nanza straordinaria entro la prima ' quindicina 
di gennajo. , ^ ? 

Abbiamo avulò, ,sofl'pcchip il' {elegramiii^ coii ; 
cui il Deputato Federico Seismit-Doda;annuo-^ 
clava al nostro-amico ingegnere Carlo Braida 'la-
morte avvenuta in Milaiiò*'della''Sorella^Maria 
Benvenuti?Seismit-Dbda, dònna per egregie 
doti di mento e di cuòre onoranda;; Ieri pòi ' 
leggemmo uiia ioltera :a(TettupsissÌma .'diretta : 
allo stèsso ingégnei'o dall'on. .Doputatò'dirGo-, 
nìacehio, che ih Friuli ha molti ch^:gli vogliono 
bene,:'còiné Io addimòsti'arontf','ìé dtf^^^élézioni 
di palma e eli S.jDa:niòlft 'Noi, VÌIÌÌOÌIHÒ; :ootidr 
soéntlò, quanto egliV ;Sia,vSensibi]é::KagH::al|btti 
domestici, perchè :,ebbimo cagionò;-d'ammifarlo 
qual capò d':una 'cara lamiglia,;|cf ,'^regliiamo 
ad accettare le nqstfe condogliarize.nel 'lutliuoso 
caso, in ciò interpreti-dei soniiijiontò-de' comuni 
A m i c i . " , . , " ' - • • ; ' , ' - - • • • . , ? , • ' • ' • • • ' • - ' • ; • 

EMBRICO MQRANDffll Amministratore 
.LUIGI MONTICCO Gerwta responsabilo.. 



LA PROVINCIA DEL FEIULI 
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;..; • .CASA : BBINGIPALÈ : Ai; ERÉTBIìlVÉ - ; PRANeiA ' 

ewi Bii 
:' : Q | H o f | r t d ò ( t ó ' | i . p r i j u s 4 ò ormai: gen(Si'àtiz2àto';ìn:fi'ancià: ed' iitóofmania 

'destintìo'a/surrogai-e. CiWìpiotómento arcaflè. '-;' '"• ' ; ^:''^ ; .;•"-;;;- /^^ 
1-Il i: iSijsiidòperàfnelIc': sto^soiWoclo e nella stessa closO; del Golordaft' : e 'Viosoo assai ' piìi 
';;fi&(l)Sci''dl;qutìrto^ .sìàì'gtto^S^^^ con latte.; Faciiita, Ja digestióne^; agisijé' 
' iMMetttlitìi^nfC%!J^^^ 
i caifti.isen^a àvsrffe.g!f:intóDvtì)ioijli.:,In^ g àùììe-sae' mimei-ose vii'tù igioniblio/'vétìne 
'-'ap5jfoystove:facboMandato^da;;cel6bl1tà^ 
;,; r ' ?':1V stlff%9tà^ttlU|J|of ip̂  riieno ingiate.; ' '̂  : 
,a,; • • :ll-?aìfe'Jtórmyy^iène/prepartó conterierfti ;Chi!ogrammi 4^ 10 ê  20i : 

BappceseiUanti pelPHuIi'J^^^^^ e flàf/oslàj. Mine Via 'Mefjeriâ ^ ^̂  

" ;:.;,«yaiA:iiijiBiOj»',i; : . 
AssieiJraztóni; bénfrb 'i d t ì a r dèi faooo. 

AaESTE;Pà |KoipÀM:HA1H<SBIjp . .^»Ei ;aROSMINl , , tJdine, via Ztifi&if::?lCdid%s$^JIpimo. 

iPrèinialo, Slaiiiliràiialoìldwaiiko coiislnilio f Ingegneria ' 
, ,;,,:/yDINE;'; 

Via.della Prefettura.n? 5 

perfeidtìnala seqpnlJo gi'ivItinii.Bislemi teorioi e pratici. 
; '. '^• •';% '"^ POMPE; PÈR^ GMMNCENDJ.- . ' 

. 'POMPE'' 
a divorasi,siaterpiiper innalzaménto d'acqua. 

''':;'''•-•'-:''J}''''\'TÌ^hMsA(M^'''f:'' '•'•'• "•'•'" 

MOTRICI. A VAPOnB, . 

;TU(UUNE ;pH sfOTìticr siStEWA'tóiNyAi 

CAiiDAJE;A :VAPORK; :v'• 

di diversi sistemi e gtànàézza.v ' 
' ' 'ToiiGiHi,|ÉRiL;'yiNo.,:,;^ ; .; : 

FONBEltrA METAJ^ i OTTONE.!i ' .BRÓNZO. 

...liavoran^ifi ;ihf feri'Q ,])er;^Pon Mobilie e ̂ generi, diversi.;^ 

IsiiiiliiEim^ 
, :;';'iNg'j^iÈiiw|sBtji'^: 
CoMPAONIA'I8|»tljÌTA;,tiBL 1 8 3 1 . . -

.EBéreital'iirami;ii\(«!o,.,Grandine, Vita, Tontiné e 
Merei: Viaggianti .per imc^-e iip\^are, , 

Àg«Bjìà< prinéipale;ai tìdine,.vià della Posta n ' 28."' 

• HEti.» PBEWIftT» ORSFIteRIA L. CONTI ^ 
. ' . ; • ' . . . . • , • '•: • :.:-. , , . m i . . ' . ' - ' , . ; • , , . . , . . • '- ' . , . 

Piazza del Dupoio, , U tf _I N E , :Piaz?a del Pupmo, 
, Si .esogHtapp?o;̂  Arrèdi ;pér. Chiesa; ledappareooiii, dà, 

. tavola in;'argentp ed ^altfi.nietà^^^ 
plioémenttìì '([ùHntp.pHati'dl 'ceBéllatm'e rioche,̂ '<̂ ^̂  
un i pertoóné^nìin óomttne; '>•••• ../i'; . . . ! • 

Inoltre I BlVrimettpno a ;nu0vo le at'genteria,;usp;. 
Chriatofleioottie sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, pandelàbri eco. ecc. 

SìirinwdttoPnp,;raod,aglie, .Jjassil'iliBVined.altj'i og-
g^tti«d'artè,.opli|^?Jp(Vo,id5^a, (/flieanp-^ , „ . 

Iia doratura :e argentatura sopra tutti i nl'etalU pt-
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesco tanto sòlida e I)riilffit6;óhe1'éttn9 oontradistinta 
dal Giuri d'onore de!l'Es|)p8Ì2ion6 universale dì VieBnà 
Ì811?'don diploma'spbóitìièi'pifl'premiata óofflame-
dagltaì^del'Hn^essoii'?';':,''.. .r-'v' 'i •*;,;-:':' 

;Pre8so; il iSOttosorittpE n,eg([zi!iìlt«an,.tlegnumii /«orij: 
Porta Òei»on|itvpvasv,il Pifipsitd.diOalelp Ceinentii, 
prcjfepièhti dai'forni a fuoco poijlinuo, pósti in/Osp'o-, 
dàtótlo',-'ter!'itéi'lO''di oatóPna,' di proprietà delaiènó'rl ' 
Dei'Biia!amS;«(i<|lttttp..ii" s-^t' '••:^::^"§\S''r: '•''•':=' ^'•'^•' 

.'IJe^lÌ,tieai);m'irnént;i;>latti ,;;dari pi^èooliie;. ImpsèsO; Jn 
layprj,3^q«WMa,impf{ft8pp,,5^eHn9;;,oofti^^ 
oèUtotó'.cjuiiutai dèi;; n^ateriale; "ĵ ^ 
aiiSH6-at'm'4dl<fó';'pi?èS!zó cjiè'pórfasj 'qùi';s'òttb' ̂ a/pup-
blJdal.ooaòàpenìsàS il istfttosòi'itto ìiiSingàéi'iOtleneref .un 
risppndjptì-iipinerflidijaoqpiWtMii; .ii';.; ;•'; J ij.-;.^ •'• '; 

'CèiineMP alent».p,resjiiIt,,t.;l.(M^l iQuintala i 
" ;''H '̂Betto;( •i''Vapidp.'pVèàaJ"! ,3.óO'';;'; "id?*", ';';;Ì 

fA'glf8àijuir6nti..n6ri:prB^<fèatìtÌ!'di'r'edìpièiifé!pi*òp^^ 
viene sooasagnatwil.'CehienMj ih'iBace(il';deIla ( oapapità. 
di. Chilogrammi 50 ognuno, verso, il depoaitp ;, ,di! 
It.t.. 1.00 per ogni sacco, da rimboraarsi alla rèstitu» 
zione i» buon'stato dei sacchi vMtjti. 

.•a;;-:'. ,ì.-J..ii .':•;.!. >'*:;ÀOTOttiò:.BtlliaADOiÉAv^ 

Ì?ARMACIA I N MH!RaA,TOVaOOHIO ; • ' -
.'.'. ' . ' • - t^ f ", ~"- » r ' " , ' ":- ' ';•"• 

te^ F A BRI $ ANGE li Q ^ 
Arrivo quotidiano di Aqua di Pej'o.Hecoa'ro,-' 

Hainerianei^. Caterina e Vichy. • 
Deposito pel preparato, dei,bagni.aàlsli.del; Pràechia 
•I • ' ' , : , ..di,Treviso.. '•.-. ;-''•;..*;.."','; 

SiroppodiBifóéfpIattatpidfcoaloa :•. .; 
I preparato nel proprioilaboratm'io.je giudicato 

il migliore fra.i.tpreparàtl.di.questa base. 
- Siroppo di Taiiiarinao. pure; dal laboratorio. • 

Farinata igienica àlimentarei.4e!'dPtt..iàé!a6arre 
pei bambini, pei oonvàleaoenti,. por. le persotie deboli 

; „ od atauzateiin..età.i'' .• I. • , ' 
Oggetti in gomma, ;cintl dalla, primaria', fabbriche, 

*'nòn0hè deHÈi.'.prupriài. "' 
Olii di Merluzzo ntiiati all'origine dalla Ditta stossa. 

Estrattonoarne di it'etiii;.- ; . 

. à i ' Eegistri e .= Óopialettefei; .: fi > 

BlftBlQ BERtllTI 
UDINE ^VtA CAVÓUiì N L ^ ' I S , 10. . . . n ..:;, 

In «Jistìi del sèmpre crescente amèrbiO dei Registri 
Commerciali è libri da Copialettere, i priiii'aim-'' 
r iga per ijuastl ArtlooU rvenùero,!; dal 1 .dicembre 
187^ sensibi|ménte. riÌ)assa(t,;ioti\antr(a, -auftientttndg, ,,i, 
me?,i!i,,di; p'rpduziotie e la, ,lavpranzia,. venne'fppstà; 
l'òffioliià in' grado di'sém'pvètnégllo soddiàfarè alla ' 
esigènze dei signori committènti. ; ' . 

•PaBSllATO STAfilLiMENTO LÌ'rd&ÌtÌFIÓO " . 
, ' , . , , ...^ . . . , . ' • . |. ' - ."Df. . . ' . ." '. .' . ' . ' • ;•. . . ' " ' : " ; . ; , ! ' , ( : 

; ;.,' , tldi.ne,MercMpj?M,cÌiip.l9/l°'R,,,'., , .. !. 
(Eseguiape flualfliàsi lavoro 1 di sua,.sforai par, Arti,. 

Commercio; ed Induati'ia, ~iPoBosìto, assortito di è-
tiòhette p'er vini e'hquói'i^ ' ; ' ; ' ' . ; ' " ' ; ; . ; • : ' 

,'. ' ',..l^^''...'"ofr "..rA.i-i'''KS'i;f.'";. 

" .'r''^'^(l.:t|IitìÌUÌ'llu8.'.MÌÌlÌlNÌ 
, :,;, . , •, 'V'';,ANNOiyi,óv,«aBRci^ip,;^,^.' .j ,;j;";'jjj;; 

Soaoriaions.ppi; rimpoHaaione^dal Oiapponsi; 
dì Cartoni,Seme-Bachi annwli verdi p,̂ l ,I87fl,,,, 

, . In ' Udine prèsso 1 incaricato signor (kr'tò'A 
Pfa«oflna, Piiizz'a'(jarib!tldi;n''13.' ' ' '•' ' ' 

' • : • PRESSO L'OTTICO^ ,, '̂  ' ' ' . ' 

;,r,a:iilc;D:i:Q:rti;l£:PitS,iJ'rt,,':':' 
, . '' ' ';;iN MiiatìAttìvEPoftib K. ?3 ' ' ' ' ' ' • ; ; ' ;'•' ' 
trtìfesi• uh,'àasoftinièìito 'di ' OcobliUVbòii lènti;pero-
sbòpioliC'd'ògni quaUtàf.'P.,gradò -^ Pannoeoliiall.;dai 
taalvo .e da.,canipagp,a,Tr':térmonietri.è baròmetri;r.'-, 
vedptè, fotog^iafìcha,,,—,pi:p,vini pei- ispiriti.e, per latte, 
nótióliè" m'ovtiiifti'..'tti,»'.veti'tì 'è' vètì'i ,ebprè'-o'ggptti' è; 
porta-oggetti per le oaservazioni micrpsoopièlia'dpll& 
imhìU:^ presti mòdici; • . .;. ,;;, ...!'; ,; •',;'; ..;;; 

luVLtgl ; G r ^ c > s s t ;oi'pjpgiàjo ihecpantpo 

óomplato; aa3ortilii(èntp ' d!oro-
logi da tasca d 'orpe d'alv 
gento delle più; rinor 
mate fabbriche.' 
Assortimento 

\ # " J ^ , O r o l o g i ; 
regolatori,. 

Pj)ndo{e.dofnte,iSvp-! 
glie;ed.prolPgi.epb. qua^ 

drante di porcellana, prezzi miti. 

# ^ 

Assume la;pift, djlBoili riparazioni 

; , . ; song,jda ritii'ai'SitPJ'eas.o, ; . ; . , ; . , 

. 'MAtìillìsiO'Wism;JuN:; ' \ idAPRtziO'-AyKii, JUN/ 
. ' ÌÀ WénctifàHé's.' Mi' ' :"' iii Vienna 
tìs-à-viaderland'ivirth.Halle ,Franzensbrtìokenatr. 13' 

;:PoR infoìimazipni,e. oommissiopi; dirigewi diratlaf, 
mente al, mio lunioo .rappresentante Smerico. Jlfpi'JlJn». 
dmi.dl Pdipfl, .via;)!ilerqeria N,.;2. . 

•*. ' ' !' . FARMACIA'IN ViA'GUAZZANO; ;• ' . ' ' J . - I , 

'•'•'.',' ' . ' - .;.condotta da':.;;,! ' . i . . ,; '-., ';; 'iy. 
I > B C3A.lN;I>IE>OiJl>OIM;'ErSri<30<..:, 

/Unico; depoaifo: spèèìsliti ;Med|èiiialì~ dèl-'doft'. 
MazzoÌinidi'''Roma. , ' • ' ; • ; ' ' ̂  ' " ' ' ; 

Preservativi per ÌH .ì)iftm'ite' Q alióì' òìgiibvi 
rimedii.' Pkstiglia di Zólfo &l Ctótaio 'ài iiotassii 
S c a t t ; ' L . 2 . ' •":•;;;"••'' '•••';• ^ "•^•^-'.yyy'l .' ; 

Tiiitura C'oràìtó.i3' al /«laìó ili Sórfa Botti L'.'3,' 
;'lnfa!libile rimediò; per'i GEIiONl, Balaaujo dèi 

dott, iVtWsoii Bott. C6titèsimi"401 • : . . . , : , . 

Coiiipailia ijalìana. 
d'issitutazio.Bì go-

'iiiMrali.ciìnltpif in-, 
ccndio, ,siilla., vita ;(s .iii,i|rillimoi —;. Sodc;.in; Rroniie,,.; 
e i'tTmp»!» lavora ;a.premio ;fl8Sp ed assicura, contro 

i danni; dpi fuoco, dei.fulmine, dello apoppio,,deI.gas, 
degli; .appai?eocbi a vapore àliPhè avvenuti 'sèiiz!i' oPn-' 
teibpòranèo ìncèiidio; ''• '' '' ' . . ' • ' ' . . . .'; 

Tariffeimpdibhè.r-'Sponto .del.SO O/o per l'asaicu-
razione di beni appartenenti allo , Stato, alle Provin­
cie,.ài Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia è rappresentata inijdine" dal signor 
Jlfassiwii7iano ^i7to., ;;,,;•;;.,.,,.•.,.„., . ' C ; 

ttPiffllf 11(11) 
dhe 'far si possa in-'òccasiònedol. Capo; d'Anno 

'\',,'''TE>^i»;''spie> ,iyi» '.^^'u]-V •• ' 
la xìaomata JÌiaeclinàda ciieirèi {EXPRESS, 
-;; . ; Originale•Amerioana;garantita.;,. 

lyèlusiTo deposito itt Udine pressali. RE-
..GTNl. Si speiUsmlo complete,'e bene imhallate, 
"verso Vtidìia Postale.' 

Udine, 1875. Tipi Jacob e Oolmegna. 


